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Psicologia Sport 



 Psicologia dello sport e infortunio sportivo                                                                                                                                                                                                                                                        
 

  Perché la psicologia dello sport si interessa all’infortunio sportivo? 
  Come se ne occupa? 

 
 Prevenzione dell’infortunio 
 Quali fattori psicologici sono coinvolti nella insorgenza dell’infortunio?  
 Quali sono le azioni utili a ridurre i rischio di infortunio? 
    

 Gestione dell’infortunio 
 

 Quali sono le reazioni psicologiche dell’atleta infortunato? 
 In che modo i fattori psicologici sono coinvolti nel processo di   
 riabilitazione?  
 

 Quali sono gli aspetti da considerare in fase di rientro in campo? 
 

 Quali sono le azioni per una gestione efficace dell’infortunio? 
 
 



Psicologia dello sport e infortunio sportivo 



L’INFORTUNIO È UNA COMPONENTE 
DEL MONDO  DELLO SPORT 

Non esiste atleta che pratichi da lungo tempo 
sport di prestazione che sia completamente 
esente da infortuni 

L’INFORTUNIO È  
UN EVENTO  

MULTIFATTORIALE 

-Ha una connotazione fisica, psichica e sociale e 
ciò è vero per il suo insorgere, per il suo 
trattamento ed il suo superamento  
-Necessita di un approccio olistico e 
multidisciplinare, comprensivo sia delle funzioni 
fisiche sia dei fattori emotivi e cognitivi 
-Fondamenta le è l ’ in tegraz ione del le 
competenze e la promozione del lavoro in rete 
 

L’INFORTUNIO 
HA UN IMPATTO 

- Inteso come incidente inatteso                            
rappresenta un evento destabilizzante 
l’equilibrio emotivo e psicologico 
- Ha un impatto multidimensionale: benessere 
fisico, emozionale, sociale, del sé   

LA GESTIONE  
DELL’INFORTUNIO  

E’ DECISIVA 

-La gestione efficace è fondamentale per un 
percorso positivo o negativo della carriera di 
un atleta e in generale per il suo benessere  
-I fattori psicologici hanno un peso notevole 
e influenzano, direttamente o indirettamente, 
la natura, l’efficacia e la qualità della gestione 
immediata dell’infor tunio, del percorso 
riabilitativo e del successivo ritorno allo sport  
 



Psicologia dello sport e infortunio sportivo 



E’ importante considerare il quadro completo dell’evento infortunio: 

INFORTUNIO 
Fase acuta 

PRE INFORTUNIO 

TRATTAMENTO E RIABILITAZIONE 

RIENTRO IN CAMPO 
Riatletizzazione 

Rientro alla competizione 

CONTRIBUTO TEORICO 
Studio di tutti quei 
 fattori psicologici 

 legati all’infortunio  

CONTRIBUTO OPERATIVO 
Sviluppo di interventi  che seguono le  
linee operative indicate dalle ricerche  

(rivolgendosi ad un preciso target  
con precisi obiettivi e  metodologie) 



Prevenzione dell’infortunio sportivo 



	
  Quale è l’importanza ed in ruolo dei fattori psicologici  nell’ insorgenza di un infortunio?  
 
 Attraverso quali meccanismi i fattori psicologici  possono incidere nell’insorgenza di      .   
  un infortunio?  (Modelli pre-injury vulnerabiliy) 
 

 
 Esistono fattori preventivi? E predisponenti? 
 
 Che ruolo hanno le abilità mentali legate allo sport rispetto all’infortunio? 
 
	
  

	
  

	
  

   Quali fattori psicologici sono coinvolti nella insorgenza dell’infortunio?  



Fenomeni collegati alle risposte di stress che appaiono fra i 
meccanismi alla base  dell’aumento del rischio di infortuni 
sportivi 

• Aumento della tensione muscolare 

• Restringimento percettivo 

• Incremento della distraibilità 

VARIABILI PSICOSOCIALI 

“Modello Stress infortunio”Andersen e Williams, 1998 

Social support              
Coping skills                  
Abilità mentali 

   Quali fattori psicologici sono coinvolti nella insorgenza dell’infortunio?  

atleti con un livello di stress più 
alto hanno maggiore probabilità di 

infortunio rispetto ad atleti con 
livelli di stress molto piu bassi 



  

Ruolo PREVENTIVO RUOLO PREDISPONENTE Infortunio 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Fattori personali                               Risorse per fronteggiare lo stress 

Una personalità in grado di affrontare 
gli eventi imprevisti può proteggere gli 
individui dallo stress e dall’infortunio, 

aiutandoli a percepire come meno 
stressanti alcune situazioni ed eventi                                  
(es.  senso di efficacia, immagine di 

se..) 

Una personalità con minore capacità di far 
fronte allo stress o la presenza di 

caratteristiche indesiderabili (alto tratto 
d’ansia, forte competitività ) può far sì che 

gli individui siano vulnerabili a stress più 
intensi e, presumibilmente, ad un più alto 

rischio d’infortunio                

Moderare la relazione tra stress e 
infortunio 

FATTORI	
  PROTETTIVI	
  E	
  DI	
  RISCHIO	
  

 

    Quali fattori psicologici sono coinvolti nella insorgenza dell’infortunio?  









Gestione dell’infortunio sportivo 



	
  Quali sono le reazioni psicologiche dell’atleta infortunato?  FASE ACUTA 
 
 In che modo i fattori psicologici sono coinvolti nel processo di riabilitazione? Quale è l’importanza dei fattori 
psicologici nella guarigione di un infortunio? FASE DI RIABILITAZIONE  
  
 Quali sono gli aspetti correlati al rientro in campo? FASE DI RIATLETISMO E RIENTRO ALLA COMPETIZIONE 
 
	
  

	
  

	
  

   Di quali fattori psicologici si parla in fase di gestione? 



-E’ molto ampia la varietà di risposta che si può osservare a seguito di un infortunio e lo shock può essere 
talmente forte da portare addirittura all’abbandono immediato dello sport, fino a reazioni come il ritiro dalla 
vita sociale            -                                                                                                                                  -  
-Si possono osservare sia emozioni negative che emozioni positive                    -                                                                    
-Tipiche reazioni cognitive: catastrofizzazione, overgeneralizzazione, colpevolizzazione, personalizzazione, 
pensiero del tutto o nulla, negazione  dell’accaduto 

-NON ESISTE UN PATTERN STEREOTIPATO: le tipiche reazioni all’infortunio si osservano espresse in modo 
flessibile e non uguale per tutti 
-Modello di riferimento: “Modello integrato di risposta psicologica all’ infortunio e al processo di riabilitazione” 

   fase ACUTA 

   fase RIABILITAZIONE - Probabilmente la fase che mette più a dura prova l’atleta 
- Tipiche reazioni: senso di sfiducia, sensazione di perdita, senso di minaccia, senso di solitudine (elemento 
critico è il supporto sociale) 
- I temi critici sono quelli della motivazione e la resistenza  
- Cognitivamente si può osservare un’incapacità nel valutare oggettivamente i risultati, con la tendenza a voler 
recuperare troppo in fretta, a bruciare le tappe oppure con l’incapacità di riconoscere ed apprezzare i piccoli 
miglioramenti 
 

   fase RIENTRO IN CAMPO --E’ prioritario che l’atleta vi arrivi avendo recuperato un buon livello di autoefficacia e con una buona gestione delle 
preoccupazioni per un re-infortunio  
- Lo stato di prontezza fisica e quello di prontezza psicologica per tornare allo sport non sempre coincidono 
- La motivazione interna, intesa anche come la tendenza a guardare alla sfida come un’opportunità di crescita 
e valorizzazione, risulta essere una delle maggiori componenti nella decisione di un atleta per tornare allo 
sport 
-Tipica la paura: per un re-infortunio e di non essere in grado di raggiungere i livelli di prestazioni precedenti 
alla lesione, ma può essere anche connessa ad altri aspetti come la paura della perdita di reddito, il timore di 
non rispettare le aspettative dell’ambiente sportivo e la preoccupazioni di sostenere la propria reputazione 
- Decisivo il peso delle aspettative che l’atleta ha rispetto a se e alle sue prestazioni (ad esempio, se inesatte, 
possono aumentare ulteriormente il senso di frustrazione) 



  COSA PUO FARE IL TECNICO 

-osservare e riconoscere le eventuali conseguenze psicologiche dell’ infortunio 
 
-monitorare le sensazioni dell’atleta 
 
-costruire un rapporto con l’atleta infortunato 
 
-analizzare la prospettiva dell’atleta 

-educare con responsabilità l’atleta sulla natura dell’infortunio 

-educare l’atleta all’importanza della riabilitazione come componente del programma quotidiano di allenamento 
 
-favorire azioni di riprogettazione degli obiettivi agonistici e competitivi dell’atleta che ritorna all’attività dopo la 
riabilitazione (goal setting realistico). Aiutare a promuovere una autovalutazione realistica del proprio stato, da parte 
dell’atleta 
 
-lavorare in rete 
 
-favorire il mantenimento dei contatti  e un “mantenimento in gioco” 

-far attenzione al rientro 

Quali sono le azioni per una gestione efficace dell’infortunio? 



“Chiaramente questo infortunio mi ha fatto crescere nettamente, mi ha dato quel qualcosa in più.... 
A volte si dice che per un atleta è fondamentale porsi degli obiettivi giusto? 

Bene..... A me l'infortunio ha insegnato a pormi in continuazione nuovi obiettivi! 
Un infortunio del genere ti tiene fuori dal campo per molto tempo e l'unica "via d'uscita” nel corso della 

riabilitazione è giorno dopo giorno, settimana dopo settimana, mese dopo mese porsi degli obiettivi. 
Mentre come informazione ne ho presa una a livello mentale… 

Ho sempre saputo di essere una persona forte e decisa ma la mia unica paura era proprio ompermi un 
ginocchio. Non pensavo mai di poter recuperare da un infortunio del genere 

E invece quest'esperienza mi ha insegnato tantissimo. Per prima cosa: essere deciso a livello mentale 

La testa è 50% della riabilitazione”	
  


